Calvino, Marcovaldo ovvero le stagioni in citta

La citta tutta per lui

INTRODUZIONE

La popolazione per undici mesi all'anno amava la citta che guai toccargliela: i
grattacieli, i distributori di sigarette, i cinema a schermo panoramico, tutti motivi
indiscutibili di continua attrattiva. L'unico abitante cui non si poteva attribuire
questo sentimento con certezza era Marcovaldo; ma quel che pensava lui — primo —
era difficile saperlo data la scarsa sua comunicativa, e — secondo — contava cosi poco
che comunque era lo stesso.

A un certo punto dell'anno, cominciava il mese d'agosto. Ed ecco: s'assisteva a un
cambiamento di sentimenti generale. Alla citta non voleva bene piu nessuno: gli
stessi grattacieli e sottopassaggi pedonali e autoparcheggi fino a ieri tanto amati
erano diventati antipatici e irritanti. La popolazione non desiderava altro che
andarsene al piu presto: e cosi a furia di riempire treni e ingorgare autostrade, al 15
del mese se ne erano andati proprio tutti. Tranne uno. Marcovaldo era l'unico

abitante a non lasciare la citta.
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